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EVOLUZIONE NORMATIVA

NORMATIVA ONU
 Accordo di Parigi – dicembre 2015

 Agenda 2030 – settembre 2015

NORMATIVA EUROPEA E ITALIANA
 Direttiva UE 2014/95 (recepita in Italia da D. Lgs 254/16)

 Regolamento europeo 852/20

 Direttiva 2464/2022 c.d. CSRD

 Direttiva UE 2023/2775

 Direttiva UE 2023/2772  ESRS



4

Accordo di Parigi - dicembre 2015

OBIETTIVO DI LUNGO PERIODO

• la risposta mondiale alla minaccia dei cambiamenti 
climatici;

• contesto di sviluppo sostenibile;

• lotta alla povertà;

EVOLUZIONE NORMATIVA
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Agenda 2030 - settembre 2015  SDGs

 persone, il pianeta e la prosperità;

 Sustainable Development Goals, SDGs.

EVOLUZIONE NORMATIVA



6

Direttiva UE 2014/95            DNF

Recepita in Italia dal D.Lgs 254/16, entrato in vigore il 25/01/17): modifica alla 
Direttiva 34/2013. Viene introdotto l’obbligo della Dichiarazione Non Finanziaria 

(DNF): 

Articolo 19 bis Dichiarazione di carattere non finanziario 1. Le imprese di grandi 
dimensioni che costituiscono enti di interesse pubblico e che, alla data di 

chiusura del bilancio, presentano un numero di dipendenti occupati in media 
durante l'esercizio pari a 500 includono nella relazione sulla gestione una 
dichiarazione di carattere non finanziario contenente almeno 

informazioni ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto dei 

diritti umani, alla lotta contro la corruzione attiva e passiva

EVOLUZIONE NORMATIVA
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Regolamento europeo 852/20          Taxonomy
Regulation (DNSH)

• Definizione di attività economica ecosostenibile, al fine di individuare il 
grado di ecosostenibilità di un investimento. Tra gli obiettivi ambientali posti sono la 
mitigazione dei cambiamenti climatici, l'adattamento ai cambiamenti climatici, il 
rispetto del principio di Do No Significant Harm (DNSH) cioè di non recare un 

danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale. 

EVOLUZIONE NORMATIVA
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Direttiva 2464/2022           Corporate Sostainability Reporting 
Directive c.d. CSRD

• rende più moderne e rafforza le norme relative alle cosiddette informazioni di 
sostenibilità, specificatamente ambientali, sociali e di governance, che le 

imprese devono rendicontare;

• le aziende soggette alla CSRD dovranno rendicontare secondo gli European
Sustainability Reporting Standards (ESRS). 

EVOLUZIONE NORMATIVA
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Direttiva UE 2023/2775 del 17 ottobre 2023

- adeguamento dei criteri dimensionali per le micro imprese, le imprese e i Gruppi;

- spinte inflattive hanno indotto la Commissione Europea ad incrementare di circa il 
25% i limiti dimensionali delle imprese.

[ modifiche limiti 2335 bis, 2335 ter CC]

EVOLUZIONE NORMATIVA
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Grandi Imprese EIP 
(soggette a DNF)

Tot. Attivo 
SP > 20 milioni

Ricavi netti > 40 milioni
N°medio

dipendenti > 500

Grandi Imprese 
(NON soggette 

DNF)
Tot. Attivo 

SP > 25 milioni

Ricavi netti > 50 milioni
N°medio

dipendenti > 250

PMI quotate (No 
Micro)

Tot. Attivo 
SP

> 450 mila <25 
milioni

Ricavi netti 
> 900 mila < 50 

milioni
N°medio

dipendenti
> 10 <250

Esercizio rendicontazione

Anno di pubblicazione

2024

2025

2025

2026

2026

2027

OBBLIGO RDS

Superamento di 2 su 3 requisiti al termine di ciascun esercizio
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ESRS

European Sustainability Reporting Standards (ESRS).

- Emanati dall’EFRAG (European Financial Reporting Advisory Group);

- Principi generali:

1. qualità dell’informazione;
2. doppia materialità;
3. catena del valore;
4. orizzonte temporale;
5. due diligence
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ESRS

EnvironmentCross-cutting Social Governance

ESRS 
1 Requisiti generali

ESRS 
2

Informative 
generali

ESRS 
E1

Cambiamento 
climatico

ESRS 
E2 Inquinamento 

ESRS 
E3

Risorse idriche e 
marine

ESRS 
E4

Biodiversità ed 
ecosistemi

ESRS 
E5

Risorse ed 
economia circolare

ESRS 
S1

Forza lavoro 
propria

ESRS 
S2

Lavoratori della 
catena del valore 

ESRS 
S3

Comunità 
interessate

ESRS 
S4

Clienti e utenti 
finali

ESRS 
G1

Condotta 
aziendale
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GRI

GRI STANDARDS (GRI).

Sector 
standard

Universal 
standard

Topic 
standard

GRI 
1

Requisiti e principi per 
l’utilizzo dei GRI

GRI 
11 Oil & gas

GRI 
12

Settore 
carboniero 

GRI 
13

Agricoltura, 
acquacoltura e 

pesca

GRI 
200

Performance 
finanziaria e 

approvv.
GRI 

2

Informative 
sull’organizzazione 

che rendiconta

GRI 
3

Informative e 
indicazioni riguardanti 

i temi materiali 
dell’organizzazione

GRI 
300

Ambiente, 
Inquinamento

GRI 
400

HR, persone, 
comunità
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